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PRIMO PIANO 
Automobilisti in coda litigano con la Locale, vogliono passare sul corpo di Angelica 
Bestemmie e improperi alla volta degli agenti della Locale chiamate a rilevare 
l'incidente e a regolare il traffico. Gli automobilisti inferociti non ci stanno: chi passa 
comunque, chi aggredisce gli agenti. "Stavolta siamo andati veramente oltre", è il 
commento di uno di loro in servizio quella sera. 
SALÒ 05.09.2015 - La foga di raggiungere il lago per assistere a uno spettacolo pirotecnico 
non si ferma nemmeno dinanzi a un corpo disteso a terra, coperto da un lenzuolo bianco. È il 
corpo di Angelica Caironi, 20enne morta domenica nello scontro tra una moto e un’auto. Lei, 
nell’incidente, ha avuto la peggio: non ce l'ha fatta. Inevitabili le ripercussioni sul traffico, 
soprattutto nei primi momenti dopo lo scontro. Ma gli automobilisti vogliono passare a ogni 
costo. Un automobilista schizza via come impazzito facendo uno slalom tra corpo e vetture 
incidentate, riporta l'edizione bresciana del Corriere della Sera. Un altro strappa il nastro 
utilizzato dalle forze dell’ordine per delimitare l’area dell’incidente. Dagli altri urla, improperi, 
insulti, bestemmie. Fino alla deviazione del traffico. Ma ancora, agli automobilisti in coda, non 
andava bene: l’agente della Locale che ha comunicato l’alternativa è stata aggredita. Marco 
Bergognini, uno degli agenti di servizio quella sera, racconta che episodi di insulti verso i vigili 
non sono infrequenti. “Ma stavolta siamo andati davvero oltre”. E non c’è modo di dargli torto.  
 
Fonte della notizia: bresciatoday.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Buddusò, donati gli organi del giovane morto dopo un incidente stradale 
Lo ha deciso la famiglia di Giovanni Mura. Il 27enne si era scontrato in moto contro 
un furgone. Il decesso dopo due giorni di agonia. Il paese in lutto  
06.09.2015 - Giovanni Mura, il giovane di Buddusò coinvolto nell’incidente stradale avvenuto 
giovedì 3 non ce l’ha fatta: ieri, sabato 5, i medici del reparto di rianimazione dell’ospedale 
civile di Sassari ne hanno accertato la morte cerebrale. La famiglia, con un grande gesto di 
altruismo, ha deciso di donare gli organi. Giovanni Mura, che aveva 27 anni, era stato 
trasportato al pronto soccorso dell’ospedale sassarese con un elicottero del 118, 
politraumatizzato e privo di conoscenza. Era entrato subito in coma, dal quale non si è più 
risvegliato. Un ragazzo conosciutissimo e stimato in paese: figlio unico, dopo aver studiato a 
Milano era rientrato a Buddusò per lavorare nella falegnameria di famiglia. Con una sola 
passione, quella per le moto anche se - dicono in paese - non era certo uno spericolato E 
proprio per soddisfare questa passione, giovedì pomeriggio ha inforcato la moto di un amico 
per fare un giro in paese. Una passeggiata, non certo una corsa. E proprio questo particolare, il 
fatto che la moto non fosse la sua, subito dopo l’incidente ha creato qualche problema ai 
carabinieri che dovevano identificare il giovane coinvolto nello scontro, anche per avvertire la 
famiglia. Giunto nei pressi del ristorante La Madonnina, secondo una prima ricostruzione della 
dinamica dell’incidente effettuata dai carabinieri, il giovane si sarebbe visto sbarrare la strada 
da un furgone che improvvisamente avrebbe svoltato a sinistra. Giovanni Mura, nonostante 
procedesse a velocità moderata, non ha fatto in tempo a frenare ed è finito contro il furgone 
quasi frontalmente. Nell’urto è stato sbalzato ad alcuni metri di distanza, rimanendo esanime 
al suolo. Avvertiti da alcuni automobilisti, sono arrivati i vigilil del fuoco del distaccamento di 
Ozieri, i carabinieri e l’equipe medica del 118. Questi ultimi si sono resi conto immediatamente 
della gravità delle ferire riportate da Giovanni Mura e per il trasferimento a Sassari hanno 
chiesto l’intervento dell’elicottero. Dalla base di Fertilia, si è subito alzato in volo il mezzo aereo 
dei vigili del fuoco che in breve hanno raggiunto Buddusò e provveduto a trasportare il giovane 
centauro al pronto soccorso dell’ospedale civile di Sassari. Qui i medici di turno ne hanno 
disposto l’immediato ricovero nel reparto di rianimazione, con prognosi riservata. Ieri mattina 
la morte cerebrale di Giovanni Mura e subito dopo la famiglia ha autorizzato l’espianto degli 
organi. La scomparsa del giovane ha destato un enorme cordoglio in paese. E in segno di lutto 
è stata annullata una manifestazione musicale prevista per domani, riservata a giovani e 
giovanissimi artisti. 
 



Fonte della notizia: lanuovasardegna.gelocal.it 
 

 
Fermato dalla polizia mentre guida ubriaco Prova a incendiare l'auto per evitare 
sequestro 
05.09.2015 - Viaggiava a zig zag sulle strade di Marina di Ragusa, quando è stato notato dagli 
agenti della stradale. Il tasso alcolemico è risultato di molto superiore ai limiti consentiti. Ma di 
fronte alla denuncia, l'uomo, di origine tunisina, ha reagito violentemente Lo hanno fermato 
mentre andava a zig zag per le strade di Marina di Ragusa. La polizia stradale lo ha trovato 
ubriaco. L'uomo, di origine tunisina, di fronte al provvedimento di sequestro dell'auto ha tirato 
fuori un accendino provando a dare fuoco alla vettura. È stato denunciato per guida in stato di 
ebbrezza e resistenza a pubblico ufficiale.  Ieri notte gli agenti di servizio hanno notato una 
Fiat Punto che percorreva la strada in modo pericoloso, invadendo la corsia opposta. Fermata 
l'auto, i poliziotti si sono trovati davanti l'uomo con un forte alito vinoso, difficoltà verbali e di 
movimento. L'autista è stato sottoposto all'alcool test, risultando con un tasso alcolemico di 
molto superiore al limite consentito dal codice della strada. È scattata quindi la denuncia e il 
sequestro del mezzo. Ma a questo punto è arrivata la reazione inaspettata. Prima ha 
minacciato di dare fuoco alla macchina, poi in breve è passato ai fatti. Ha tirato fuori un 
accendino tentando di incendiare il sedile posteriore. Gli agenti della stradale lo hanno 
bloccato evitando che anche lui rimanesse ustionato.   
 
Fonte della notizia: meridionews.it 

 
 
Roma, autista guida il bus Atac con una mano ingessata e il telefonino nell'altra 

 
05.09.2015 - La foto-denuncia postata sul profilo Facebook di un lettore del Messaggero è 
eloquente. L'autista dell'Atac guida tra il traffico, passando con tranquillità l'incrocio al 
semaforo di largo La Loggia a Portuense. Ha la mano destra con una vistosa bendatura, 
mentre nella sinistra tiene agevolmente il telefonino. Viene da chiedersi con qualche mano 
tenga il volante di uno dei mezzi dell'Atac ultimo modello, probabilmente pieno di passeggeri. 
Forse i nuovi bus sono dotati di pilota automatico, altrimenti non si spiegherebbe come possa 
l'autista - immortalato in un'istantanea - guidare con tanta serenità. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 

 
 
Automobilisti virtuosi all'Home festival, solo una patente ritirata 
Su 55 autisti controllati nella notte dalla Polstrada, nei guai solo un neopatentato 
trevigiano  
di Marco Filippi  
05.09.2015 - Notte di controlli e prevenzione all'Home Festival. Le pattuglie della polizia 
stradale hanno sottoposto all'alcoltest 55 automobilisti, uno solo dei quali è risultato positivo. 
Si tratta di un neopatentato, un 19enne di Treviso, che si era messo alla guida con un tasso 
inferiore allo 0.5. Un valore minimo che, però, in base alla nuova legge, non risparmia i neo-
patentati. Al 19enne è stata infatti sospesa la patente, decurtata di 10 punti, oltre ovviamente 
ad una sanzione che varia dai 164 ai 650 euro. I controlli verranno ripetuti stasera e domani, 
giornata di chiusura della manifestazione trevigiana nella zona dell'ex Dogana. 
 
Fonte della notizia: tribunatreviso.gelocal.it 

 
 
Palla ghiaccio sfonda parabrezza, ferito 



Violenta grandinata ha provocato danni nel Napoletano 
POZZUOLI NAPOLI, 5 SET - Un ragazzo - del quale non è ancora nota l'età - che viaggiava in 
auto con i propri genitori in via Campana tra Pozzuoli e Quarto è rimasto ferito al volto da una 
palla di ghiaccio che ha sfondato il parabrezza della vettura. E' stato necessario ricorrere alle 
cure dei sanitari del pronto soccorso dell'ospedale civile di Pozzuoli. La violenta grandinata che 
si è abbattuta nella tarda mattinata su tutta l'area flegrea ha provocato notevoli danni agli 
automobilisti. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Gara clandestina finita male, grave incidente in corso Potenza 
Un uomo di 54 anni è ricoverato in gravissime condizioni all'ospedale San Giovanni 
Bosco. Si è ribaltato più volte con la sua auto, una Hyundai Coupe, dopo aver perso il 
controllo del mezzo. Si ipotizza che stesse gareggiando con un'altra auto 
04.09.2015 - Gravissimo incidente nella serata di venerdì 4 settembre nel lungo stradone di 
corso Potenza che da corso Grosseto porta verso il centro cittadino. Un’auto, una Hyundai 
Coupe, stava correndo a folle velocità e in prossimità dell’incrocio con via Luini l’automobilista 
ha perso il controllo del mezzo, invaso la corsia opposta e prendendo di sbieco lo spartitraffico 
si è ribaltato più volte fino a sbattere contro un albero di fianco alla sede tranviaria.  Un 
incidente tanto spettacolare quanto grave: l’automobilista della Hyundai, un uomo di 54 anni, 
è rimasto incastrato tra le lamiere dell’auto cappottata e schiacciata che rapidamente ha preso 
fuoco nella parte anteriore. Sono intervenuti sul posto i vigili del fuoco, il 118 e diverse volanti 
della polizia municipale. Il ferito è stato trasportato al pronto soccorso del San Giovanni Bosco 
con codice rosso, le sue condizioni sono gravissime. Qualche testimone, che ha assistito a 
quanto è successo, ha raccontato di aver visto una persona lasciare l’auto incidentata subito 
dopo il sinistro stradale, come se stesse scappando per non farsi trovare all’arrivo di soccorsi e 
forze dell’ordine. Gli agenti si sono messi alla ricerca di quest’altro occupante del veicolo, 
controllando in particolare i vari pronto soccorso, perché dall’incidente difficilmente ne sarebbe 
uscito illeso e gli ospedali cittadini potrebbero essere un luogo in cui trovare un aiuto 
necessario. Altre informazioni utili a ricostruire la dinamica potrebbero arrivare dai filmati della 
telecamera di sorveglianza della banca all’angolo con via Foligno.  Dalle prime informazioni si 
ipotizza che ci si trovi di fronte a una gara clandestina finita male. Non si esclude infatti che ci 
possa essere una seconda auto coinvolta e fuggita quando le cose hanno preso una brutta 
piega. 
 
Fonte della notizia: torinotoday.it 
 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Civitanova, guida in stato di ebbrezza Ritirate sei patenti, sequestrata un'auto 
CIVITANOVA 06.09.2015 - Nottata di controlli sulla strade, in sei rimangono a piedi. Questo il 
numero, infatti, delle patenti ritirate per guida in stato di ebbrezza da una pattuglia della 
polizia stradale di Macerata. Nei guai sono finiti 4 uomini e 2 donne con la media dei 30 anni di 
età. In un caso è scattato il sequestro del mezzo. 
 
Fonte della notizia: corriereadriatico.it 

 
 
Abbandonano bimbo di 7 anni la polizia denuncia i genitori  
Maurizio Vezzaro 
IMPERIA 06.09.2015 - Sembrava uno di quei trovatelli scalzi e cenciosi che tanto fecero (e 
ancora fanno) piangere i lettori dei romanzi di Charles Dickens ambientati nella Londra 
dell’Ottocento. E sono stati proprio i passanti che si sono imbattuti in lui - realtà e non finzione 
romanzesca in questo caso - a impietosirsi per quel ragazzino di sette anni sorpreso a 
gironzolare a piedi nudi per Porto Maurizio, il visetto triste e sconsolato di un Sciuscià fuori 
tempo, e a chiamare la polizia.  L’indagine lampo degli agenti della volante diretti dal 



commissario Raimondo Martorano, un paio d’ore di frenetica attività investigativa, ha 
permesso di ricostruire una storia dai contorni tristi. Quel ragazzino trovato solo in mezzo alla 
strada è figlio di una coppia, lui di mezza età, italiano, lei qualche anno in meno, origini 
peruviane, con tanti problemi di una tormentata convivenza alle spalle. Entrambi, dopo essere 
stati rintracciati grazie al tam tam della gente di quartiere che aveva già notato in passato quel 
bimbetto, sono stati denunciati all’autorità giudiziaria: devono rispondere di abbandono di 
minore. Materia per il giudice del Tribunale di Genova.  Ma la posizione del papà sembra 
ancora più grave: pare sia stato lui, quando ha avuto sentore che le cose si stessero mettendo 
male, a chiamare il 113, avvisando della scomparsa del bambino e fingendo preoccupazione. 
Lo stesso genitore ha poi incolpato della cosa l’ex convivente, alla quale, ha detto agli 
inquirenti sapendo di mentire, il ragazzino era in carico quel giorno. L’unica nota positiva: il 
bambino è stato affidato alle cure di una casa famiglia dove, questo è certo, avranno cura di 
lui. Non è escluso che, al termine dell’inchiesta e della relazione che inevitabilmente faranno gli 
psicologi, possa essere dato in affidamento.  La polizia ha risolto il caso in breve grazie anche 
all’esperienza degli operatori, alle prese quotidianamente con le problematiche familiari. 
Spesso sono proprio i poliziotti l’avanguardia di assistenti sociali e terapeuti. Soprattutto gli 
agenti delle volanti, considerate l’occhio della Questura, hanno la possibilità di venire a 
contatto con situazioni difficili, di venire a sapere di drammi che si svolgono tra le pareti 
domestiche. In ogni caso comunque hanno bisogno dell’aiuto della gente. La rete sociale, 
quando funziona, diventa essenziale per far emergere storie che altrimenti rimarrebbero 
nascoste.  
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 

 
 
In auto con i documenti falsi, sfrecciano con il semaforo rosso: fermati dai vigili, due 
denunce 
E' accaduto venerdì sera in via Napoli, all'altezza dell'incrocio con via Di Maratona: 
l'auto, che ha superato il semaforo a folle velocità, invadendo anche la corsia 
opposta, è stato bloccata da una pattuglia della Polizia municipale 
05.09.2015 - A bordo di un'Alfa 147, hanno superato l'incrocio tra via Napoli e via Di Maratona 
sfrecciando ad alta velocità, nonostante il semaforo rosso, invadendo la corsia opposta per 
superare la colonna di auto ferme in attesa del verde.  E' accaduto venerdì sera, intorno alle 
20. La spericolata manovra, però, è stata notata da una pattuglia della polizia municipale in 
servizio nella zona, che è intervenuta bloccando l'auto. Il conducente, un 35enne georgiano, ha 
esibito una carta di circolazione risultata falsa, così come il documento di identità fornito dal 
passeggero, risultato contraffatto. Entrambi gli uomini, oltre ad essere multati, sono stati 
perciò denunciati per il reato di falso e l'auto sequestrata.  All'interno del mezzo inoltre sono 
stati inoltre trovati alcuni oggetti d'oro di cui si sta cercando la provenienza. 
 
Fonte della notizia: baritoday.it 

 
 
Passaggi di proprietà incompleti: la Stradale di Aosta sanziona 90 automobilisti 
Le multe per la "dimenticanza" vanno da 711 a 3.554 Euro 
AOSTA 05.09.2015 - In base alla normativa in vigore, la compravendita di autoveicoli deve 
essere regolarizzata registrando il passaggio di proprietà entro 60 giorni agli uffici competenti. 
L'obbligo non è sempre rispettanto e lo dimostra anche l'alto numero di irregolarità riscontrate 
dalla polizia stradale di Aosta incrociando le informazioni contenute in diverse banche dati. 
Negli ultimi mesi infatti sono ben 90 i valdostani che hanno ricevuto sanzioni amministrative 
tra i 711 e i 3.554 Euro per non aver compiuto l'operazione nei termini previsti. In particolare, 
riferisce la polizia, gli acquirenti hanno regolarmente autenticato il passaggio di proprietà agli 
uffici comunali senza però ultimare la procedura, talvolta perché non erano a conoscenza 
dell'obbilgo, chiedendo l'aggiornamento del Pra. Alle già pesanti sanzioni se ne aggiungerebbe 
un'altra, da 356 a 1.776 Euro, nel caso gli automobilisti fossero stati sorpresi alla guida del 
veicolo con i documenti non in regola. 
 
Fonte della notizia: aostaoggi.it 



 
 
Stanno per svuotare un tir ma i poliziotti li bloccano  
Gattatico: i quattro ladri avevano forzato il portellone del mezzo in sosta in una 
piazzola dell’Autosole  
GATTATICO 05.09.2015 - E’ quasi l’alba di giovedì quando pattuglie della Polstrada di Modena 
Nord giungono in prossimità di una piazzola di sosta dell’Autosole (siamo in carreggiata nord al 
chilometro 120, nel comune di Gattatico). E’ un controllo di routine, ma agli agenti non sfugge 
la Lancia Ypsilon – con a bordo quattro persone – che subito si allontana dalla piazzola dove è 
in sosta un tir con dentro un camionista che sta dormendo. Insospettiti da quell’improvvisa 
manovra, le auto della Polstrada cominciano ad inseguire la Lancia Ypsilon e non ci mettono 
molto a capire che sono sulla pista giusta: da quell’auto cominciano a gettar fuori dai finestrini 
in fretta e furia degli oggetti che, una volta recuperati, risultano essere un passamontagna, un 
cutter e un paio di guanti da lavoro. Una volta bloccata la macchina, sotto i sedili vengono 
trovati altri guanti e una torcia. E i quattro? Sono tutte “conoscenze” della giustizia pugliese, 
fra cui uno ritenuto affiliato ad un clan mafioso di Bari e gravato dalla misura di sorveglianza 
speciale con obbligo di soggiorno a Bari (misura ovviamente violata). Il resto della vicenda 
spunta quando i poliziotti ispezionano il tir in sosta nella piazzola: il portellone posteriore è 
stato forzato (probabilmente con un piede di porco) e nel mezzo pesante il carico è costituito 
da porte per abitazione, materiale ferroso e vari stampi. Un carico che – secondo la Polstrada – 
i quattro avevano già valutato e il sopraggiungere delle pattuglie avrebbe fatto saltare il colpo. 
Gli inquirenti ben conoscono la tecnica di queste bande dei tir: se il carico risulta “appetibile” 
viene fatto intervenire un mezzo pesante con altri complici per effettuare il trasbordo della 
merce. I quattro baresi sono stati arrestati per tentato furto e ieri mattina – in tribunale a 
Reggio – sono stati interrogati dal giudice Dario De Luca nell’ambito dell’udienza di convalida 
dell’arresto. Difesi dall’avvocato barese Carlo Russo, i quattro indagati si sono difesi, dicendo di 
non c’entrare con quel tir forzato. Il giudice De Luca ha convalidato gli arresti, per poi disporre 
le misure restrittive, in cui hanno pesato i precedenti penali. Vanno agli arresti domiciliari il 
34enne Vincenzo Strisciuglio (di Bari) e il 22enne Giovanni Colasuonno (di Modugno, sempre 
nel Barese). Hanno invece l’obbligo di firma a Bitonto (Bari) il 42enne Michele Liso e il 22enne 
Alessandro Castellaneta. I quattro saranno processati più avanti. 
 
Fonte della notizia: gazzettadireggio.gelocal.it 

 
 
Ex assessore guida senza polizza: multa da mille euro 
di Francesco Faenza 
EBOLI 05.09.2015 - Guida l’auto senza assicurazione, fermato un ex assessore della prima 
giunta Melchionda. Il veicolo è stato sequestrato. Il politico dovrà recuperarlo in un deposito 
giudiziario, dopo aver pagato una sanzione che si aggira intorno ai mille euro. La multa e il 
sequestro sono stati effettuati dai vigili urbani di Eboli. Le persone in auto con il politico, 
travolte dall’imbarazzo e costrette a tornare a casa a piedi, hanno espresso parole di condanna 
per l’ex assessore senza assicurazione. La gaffe clamorosa si è trasformata presto in un 
tormentone cittadino. Quando era in giunta con l’ex sindaco Melchionda, l’assessore faceva 
sfoggio di uno stile di vita piuttosto lussuoso. Uscito dal panorama politico, evidentemente, le 
difficoltà economiche hanno impedito al politico di assicurare l’auto. Nella rete dei caschi 
bianchi è finito anche un avvocato di Battipaglia, esperto di infortunistica stradale. Il legale era 
privo di assicurazione, come l’ex assessore. L’auto dell’avvocato, una Fiat Multipla, è risultata 
sprovvista anche di revisione. Veicolo sequestrato e altra multa da mille euro. Il bilancio dei 
vigili urbani è piuttosto lusinghiero. Più sicurezza in strada e più soldi nelle vuote casse 
comunali, l’obiettivo raggiunto dalla polizia locale è duplice. Gli uomini del comandante Cosimo 
Polito sono scesi in strada con un nuovo dispositivo. Si chiama Falcon. Si posiziona sull’auto dei 
caschi bianchi. All’arrivo dell’auto, Falcon identifica il numero di targa e in pochi secondi emette 
il responso. Il dispositivo tecnologico consente agli investigatori comunali di sapere subito se la 
vettura è assicurata, se è stata sottoposta a revisione e, nella peggiore delle ipotesi, se è stata 
rubata. Falcon riconosce vizi e difetti di ogni auto. In una città priva ancora di telecamere che 
identifichino auto pirata e delinquenti in azione, ci si consola con una prima risposta. Quella dei 
vigili urbani. Nell’ultimo fine settimana, grazie a Falcon e a tre posti di blocco, i caschi bianchi 



hanno sequestrato 25 automobili prive di assicurazione. Sono invece 43 le persone sanzionate 
perchè guidavano un’auto senza revisione. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
SALVATAGGI 
Vaga sola e scalza lungo la strada, intervento lampo della polizia stradale 
La donna si trova adesso ricoverata al Santa Maria della Misericordia, dove ha 
ricevuto le prime cure 
05.09.2015 - Camminava scalza e in completo stato confusionale. In queste condizioni è 
stata ritrovata una donna di 60 anni lungo la strada statale 75, all'altezza di Bastia Umbria. Ad 
intervenire immediatamente la polizia stradale che, ha prima soccorso la donna, e 
successivamente dopo averla portata al sicuro, ha allertato il personale del 118. La 60enne si 
trova adesso ricoverata al Santa Maria della Misericordia. Le sue condizioni sono 
fortunatamente buone.  
 
Fonte della notizia: perugiatoday.it  

 
 
Mestre, due gemelle minacciano di buttarsi dal sesto piano 
Due sorelle gemelle sessantenni salvate dai poliziotti delle volanti. Minacciavano di 
buttarsi giù dal palazzo dove abitano  
VENEZIA 05.09.2015 - Due sorelle gemelle sessantenni minacciano di farla finita, pronte a 
gettarsi dal sesto piano di un palazzo del centro di Mestre, ma i poliziotti delle volanti riescono 
a farle desistere, ad afferrarle e a portarle in salvo. È successo sabato poco dopo le 7, in un 
palazzo in centro a Mestre dove risulta abitare una delle due sorelle. L’allarme è scattato 
quando una delle due sorelle - quella che non abita nel palazzo - ha inviato all’alba un 
messaggio sul telefonino della figlia annunciando l’intenzione sua e della sorella di farla finita, 
per motivi personali. E’ stata la figlia quindi, terrorizzata, ad avvisare subito il 113. I poliziotti 
delle volanti si sono precipitati rispettivamente ai due civici di residenza delle donne, 
scoprendo ben presto che entrambe si trovavano a cavalcioni di un cornicione al sesto piano di 
un palazzo del centro. Le due gemelle avevano raggiunto la terrazza dell’edificio, e si erano 
sedute sul cornicione, pronte a buttarsi di sotto. Una situazione pericolosa per intervenire - 
anche per i poliziotti - perché la pioggia aveva reso viscido il parapetto e c’era il rischio che, 
nel tentativo di sottrarsi al salvataggio, o a causa di uno movimento di troppo, le due donne 
cadessero giù. Così, mentre alcuni poliziotti da terra cercavano di tranquillizzare le donne, altri 
poliziotti - dopo aver contattato l’amministratore di condominio - sono saliti fino al sesto piano 
dell’edificio. Qui è iniziata la trattativa, e dopo un po’ i poliziotti sono riusciti a convincere le 
due, afferrandole per le braccia e portandole in salvo.  
 
Fonte della notizia: nuovavenezia.gelocal.it 

 
 
Si getta nel Tevere, salvato dai carabinieri: era arrivato da Sassuolo 
Il 47enne è stato tratto in salvo dai militari all'altezza della Corte di Cassazione e poi 
trasportato al Santo Spirito. Allertati i familiari 
05.09.2015 - Era appena arrivato nella Capitale da Sassuolo, poi intorno alle 15:00 è stato 
visto avvicinarsi al fiume Tevere dalla banchina all’altezza di Ponte Umberto I e gettarsi in 
acqua. Visto dai passanti è stato allertato il 112 con i carabinieri del Nucleo Radiomobile 
arrivati subito nella zona della Corte di Cassazione, il cosiddetto ‘Palazzaccio’. Quindi la 
chiamata al 118 ed ai pompieri. E' accaduto oggi pomeriggio.  
SALVATO DAI CARABINIERI - Caduto in acqua i militari lo hanno raggiunto sulla banchina 
riuscendo a farlo avvicinare. Nel momento opportuno, prima dell’arrivo degli altri soccorritori, i 
carabinieri si sono quindi gettati in acqua riuscendo a trarlo in salvo. Tutti quanti sono poi stati 
portati per accertamenti all’ospedale Santo Spirito.  
RESIDENTE A SASSUOLO - Ascoltato l’uomo, identificato in un cittadino italiano di 47 anni, lo 
stesso è risultato essere residente e originario di Sassuolo, in provincia di Modena. Chiamati i 



familiari gli stessi hanno riferito che il 47enne sarebbe in cura presso un Centro di Igiene 
Mentale (CIM) nel modenese.  
 
Fonte della notizia: romatoday.it 

 
 
A sei anni si allontana da casa sola, bimba ritrovata dai vigili 
A dare l'allarme è stata la mamma: la bimba era riuscita ad uscire di casa 
approfittando di una distrazione dei genitori. La donna ha chiesto aiuto ad una 
pattuglia dei vigili urbani: per fortuna dopo mezz'ora la piccola è stata rintracciata 
05.09.2015 - Momenti di paura questa mattina a Bari per una bimba di sei anni, allontanasi da 
sola dalla sua abitazione. La piccola, approfittando di un momento di distrazione dei genitori, 
ha aperto la porta di casa ed è scesa in strada, allontanandosi per le vie del quartiere. Ad 
accorgersi di quanto era accaduto è stata la madre, che nel panico è scesa in strada per 
cercare la bimba, chiedendo aiuto ad una pattuglia dei vigili urbani di passaggio. Per fortuna la 
grande paura è durata solo mezz'ora: gli agenti della Polizia municipale, che hanno subito 
diramato un avviso di ricerca a tutte le pattuglie in servizio ed anche alle altre forze di Polizia, 
sono riusciti a rintracciare la piccola, che gironzolava tranquillamente in strada. La bimba è 
stata così riaffidata alla madre, che ha potuto finalmente tirare un sospiro di sollievo. 
 
Fonte della notizia: baritoday.it 

 
 
Genova, la polizia stradale salva un capriolo in autostrada  
05.09.2015 - Un cucciolo di capriolo trovato ferito in autostrada è stato soccorso dalla Polizia 
Stradale. E successo sull’A7, nel tratto che da Genova Bolzaneto si inerpica verso Busalla, 
quando una pattuglia della Polizia Stradale di Genova Sampierdarena ha trovato sgambettante 
ma ferito, rassegnato e spaventato, un piccolo di capriolo proveniente con tutta probabilità dai 
boschi dell’appennino ligure che lì circondano il nastro d’asfalto. Prima che venisse investito e 
causasse un incidente pericoloso anche per gli automobilisti, gli agenti lo hanno recuperato 
facendolo salire a bordo della loro auto di servizio per trasportarlo fino alla caserma di 
Sampierdarena. A quel punto è nato il problema di dove tenere l’animale, visto che in tarda 
serata nessun ente o autorità competente sarebbe intervenuta per il ricovero. A quel punto ad 
uno degli agenti è venuto in mente una sua conoscente, convinta animalista e soprattutto 
proprietaria di un’ ampia tenuta sui Piani di Praglia: quello sarebbe stato il posto perfetto dove 
fargli passare la notte. Ricevute le prime cure, su indicazioni telefoniche di un veterinario, il 
piccolo capriolo ormai divenuto “amico” degli agenti, si è addormentato fra le loro braccia. 
 
Fonte della notizia: lastampa.it 

 
 
Rischia di morire soffocato Salvato dalla polizia alla stazione 
Un anziano è stato trovato in condizioni gravissime alla stazione centrale: aveva 
ingoiato un grosso pezzo di pane, non riusciva a respirare ed aveva perso i sensi 
PALERMO 04.09.2015 - Non riusciva a respirare, poi si è accasciato perdendo i sensi. E' vivo 
per miracolo un anziano che ieri pomeriggio è stato trovato dalla polizia ferroviaria in 
condizioni gravissime: gli agenti hanno immediatamente effettuato un massaggio 
cardiorespiratorio e con l'ausilio del personale munito di defibrillatore è stato evitato il peggio. 
Le condizioni dell'anziano sono leggermente migliorate, ma è rimasto privo di conoscenza. 
"Solo l’adeguata preparazione professionale del personale Polfer - spiegano dalla questura - ha 
permesso di accertare che nel cavo orale della vittima vi era del cibo. Sono state messe in atto 
tutte le manovre necessarie previste dal protocollo “Heimlich”, ruotando di fianco il malcapitato 
e colpendolo più volte alla schiena. Solo in quel momento l’uomo è riuscito ad espellere dalla 
bocca un grosso boccone di pane, riprendendosi gradualmente". Sul posto è successivamente 
giunto anche il personale del 118, durante la quale attesa l'anziano è stato accuratamente 
monitorato. 
 
Fonte della notizia: livesicilia.it 



 
 
PIRATERIA STRADALE  
Pirata fugge poi torna, grave investito 
Due giovani in auto ad agenti Polstrada, 'abbiamo avuto paura' 
RIMINI, 6 SET - Un'auto pirata ha provocato un incidente, riducendo in fin di vita un 
motociclista di 50 anni, poi l'autista si è pentito e, con un passeggero a bordo, è tornato sul 
posto trovando la Polstrada che stava eseguendo i rilievi. I due giovani hanno dichiarato ai 
poliziotti di "avere avuto paura". Il ferito è stato portato all'Infermi di Rimini ed è stato poi 
chiesto l'intervento dell'elicottero del 118 per il trasferimento al Bufalini di Cesena. L'incidente 
sulla Statale Adriatica a Rimini Nord. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Montecchio Precalcino, travolge un 16enne e fugge: rintracciato 
L'incidente è avvenuto attorno alla mezzanotte di venerdì. Il ragazzo è ricoverato al 
San Bortolo, le sue condizioni sarebbero gravi. All'arrivo dei soccorsi dell'auto non 
c'era traccia. Colpevole rintracciato grazie alla targa persa 
05.09.2015 - Tremendo incidente, poco dopo la mezzanotte di venerdì, in via Sant'Anna a 
Montecchio Precalcino. Lo scooter di un 16enne è stato travolto da un'auto, che, secondo una 
prima ricostruzione, non si sarebbe fermata a prestarle soccorso.  Il giovane è 
stato ricoverato nel reparto di rianimazione dell'ospedale San Bortolo di Vicenza. La polizia ha 
rintracciato il colpevole in poco più di un'ora, grazie alla targa, che era rimasta sull'asfalto dopo 
l'impatto.  
 
Fonte della notizia: vicenzatoday.it 

 
 
Lanciano: investe anziana, si rialza e fugge; donna ricoverata , e' caccia al 
motociclista  
LANCIANO 05.09.2015 - Investe con il motorino un’anziana e fugge.  È successo a Lanciano 
dove ora è caccia al motociclista che ieri pomeriggio non si è fermato a prestare soccorso 
all'anziana che ha messo sotto, M.P. di 73 anni.  Secondo quanto riporta il quotidiano Il Centro, 
al momento dell'investimento sulla città si stava abbattendo un violento acquazzone e la 
signora è scesa dal marciapiede per attraversare la strada, forse all’improvviso per mettersi al 
riparo dalla pioggia. Non è chiaro, alle forze dell’ordine intervenute, se stesse camminando 
sopra le strisce pedonali  In quel momento arrivava un motorino che stava scendendo verso la 
rotonda di Santa Chiara.  Forse il conducente non ha notato l’anziana e l’ha investita.  M.P. è 
caduta a terra battendo la testa sull’asfalto. Nell’impatto anche è caduto a terra anche il 
motociclista che tuttavia si è rialzato ed è risalito in sella allontandosi senza prestare soccorso 
alla donna. L'anziana che ha riportato una brutta ferita alla testa è stata subito soccorsa da 
alcuni passanti e testimoni, che hanno allertato i soccorsi.  In viale Cappuccini è poi arrivata 
un’ambulanza del 118 che ha trasportato la ferita al pronto soccorso dell’ospedale Renzetti per 
un trauma cranico.  Una pattuglia della polizia municipale di Lanciano ha avviato le indagini e 
le ricerche sull’investitore.  Secondo le dichiarazioni di alcuni testimoni, raccolte dai vigili 
urbani, su corporatura e movenze del conducente del motorino, è presumibile che si tratti di 
un giovane, ma per via del casco nessuno lo ha visto in volto.  La polizia municipale sta 
cercando un Aprilia di color grigio scuro per risalire al proprietario e, quindi, al conducente che 
rischia ora una denuncia per lesioni e omissione di soccorso.  Le condizioni di M.P., che non ha 
mai perso conoscenza, per fortuna non sono gravi.  L’anziana è stata sottoposta a Tac ed altri 
accertamenti, che hanno escluso danni seri. In tarda serata si presentava vigile e in buono 
stato.  I medici del Renzetti non hanno definito la prognosi, ma la paziente è considerata fuori 
pericolo. È stata, tuttavia, ricoverata perché resti in osservazione alcune ore. 
 
Fonte della notizia: abruzzoweb.it 

 
 



Investito da un'auto che poi fugge Muore 39enne a Tommaso Natale 
La vittima, Giuseppe Rosinganno, si trovava a bordo di una Vespa Piaggio, è caccia al 
pirata della strada che procedeva ad altissima velocità. 
PALERMO 04.09.2015 - Tragedia della strada in via Pietro Calandra, nella zona tra Tommaso 
Natale e Sferracavallo. Intorno alle 22 una persona è rimasta uccisa in un incidente. In base a 
una prima ricostruzione della polizia municipale la vittima, Giuseppe Rosinganno di 39 anni, 
sarebbe stata travolta da un'auto, una Mercedes classe A scura, mentre era a bordo della sua 
vespa Piaggio: l'uomo è morto sul colpo. L'automobilista che procedeva ad altissima velocità, 
dopo il violento impatto si è dato alla fuga, ma alcuni testimoni avrebbero segnato la targa 
della sua macchina. Sul posto gli agenti dell'Infortunistica e le volanti della polizia che stanno 
ascoltando chi ha assistito al terribile schianto. In corso le ricerche per rintracciare chi si 
trovava alla guida dell'auto e i rilievi per accertare con precisione cosa sia successo. La strada 
è stata chiusa al traffico. La Mercedes, secondo una ricostruzione dell'infortunistica della polizia 
municipale, procedeva a forte velocità. Due giovani a bordo di un ciclomotore sono riusciti a 
evitare l'impatto con l'auto che è finita poi sulla Vespa di Rosinganni, falegname che ha un 
negozio nella vicina via Gian Battista Vico. Indagini di polizia e carabinieri sono in corso per 
risalire alla vettura. Agenti e militari possono contare sulla testimonianza di due automobilisti e 
delle telecamere piazzate per controllare alcune discariche nei pressi di via Calandra. 
 
Fonte della notizia: livesicilia.it 

 
 
Fugge con l’auto dopo l’incidente stradale 
Lido di Camaiore: nello scontro con uno scooter restano ferite una mamma e sua 
figlia minorenne. I vigili urbani a caccia di una macchina scura  
di Roy Lepore 
LIDO DI CAMAIORE 04.09.2015 - La polizia municipale di Camaiore è a caccia di un’auto scura 
coinvolta in un incidente stradale. Poco dopo le 20 di giovedì 3 alla rotatoria di via del Secco e 
via Trieste, l'auto insieme ad uno scooter sul quale viaggiava una donna e la figlia minorenne 
sono rimaste coinvolte nell'incidente. Ad avere la peggio sono state la mamma e la figlia che 
hanno riportato contusioni, che in un primo momento sembravano gravi e poi per fortuna le 
loro ferite si sono rilevate più lievi. Entrambe sono comunque state trasportate al pronto 
soccorso del vicino ospedale Versilia in ambulanza per le cure del caso. Il conducente dell'auto 
scura coinvolta nell'incidente anzichè fermarsi, per accertarsi delle condizioni della donna e 
della ragazzina, si è allontanata. Gli agenti della polizia municipale stanno cercando dei 
testimoni, se ci sono che possano aiutare ad identificare il conducente della vettura. 
Sembrerebbe però che nessuno abbia preso il numero di targa e la ricerca è resa più 
complessa dal fatto che nella zona non ci sono telecamere. Gli agenti invitato il conducente a 
presentarsi eventualmente al comando della polizia municipale per fornire le indicazioni utili 
alla ricostruzione dell'incidente. Gli agenti sono al lavoro per fare luce su quanto accaduto, ma 
è importante che ci sia la collaborazione di tutti coloro che possono aver visto qualche cosa. La 
cosa più importante comunque è che la donna e la figlia non abbiano riportato conseguenze 
serie, come sembrava in un primo momento, da quanto riferito dal comando della polizia 
municipale.  
 
Fonte della notizia: iltirreno.gelocal.it 

 
 
Trebisacce. Docente 65enne in bici travolto da pirata della strada  
di Pino La Rocca 
TREBISACCE 04.09.2015 - Investe un ciclista, lo sbatte per terra e si dilegua come se niente 
fosse accaduto. Succede anche questo in una cittadina turistica come Trebisacce che nel mese 
di agosto diventa particolarmente caotica al punto che anche i pirati della strada riescono a 
farla franca. L’incidente si è verificato su viale della Libertà, nei pressi del sottopasso 
ferroviario. Ad essere investito è stato ancora un docente in pensione, L. R., 65 anni, del luogo 
che, mentre faceva ritorno a casa a bordo della bicicletta, è stato travolto da un’auto non 
identificata (pare una Fiat 500) che si è subito dileguata. Soccorso dal 118 e trasferito presso il 
PPI di Trebisacce, è stato dirottato al reparto di Ortopedia di Rossano dove i medici gli hanno 



riscontrato una frattura scomposta alla gamba e un’altra alla mano. E’ vero che di indenti 
stradali più o meno gravi nella cittadina jonica se ne sono verificati diversi, specie nel caotico 
mese di agosto, ma è una vera novità il fatto che il conducente dell’auto abbia deciso di non 
soccorrere il ciclista e di far perdere le proprie tracce. Pare comunque che la scena sia stata 
ripresa dalle telecamere che i Carabinieri di Trebisacce starebbero visionando, per cui il pirata 
della strada potrebbe rispondere anche di omesso soccorso. 
  
Fonte della notizia: aajtv.it 

 
 
Brutto incidente stradale in Sicilia: scooterista travolta, caccia al pirata 
04.09.2015 - Incidente stradale nel pomeriggio sulla strada provinciale Ragusa-Marina di 
Ragusa. Lo scontro e’ avvenuto tra uno scooter Aprilia Scarabeo e un’auto che dopo 
l’Incidente non si e’ fermata. Probabilmente si tratta di una Bmw ma la Polizia Provinciale sta 
cercando di risalire alla sua targa grazie a qualche testimonianza. I mezzi coinvolti 
percorrevano la stessa direzione di marcia, quando, il conducente dell’auto ha tamponato la 
motociclista che e’ stata soccorsa dall’autoambulanza del 118 e trasportata in Ospedale. La 
Polizia Provinciale e’ alla ricerca dell’autovettura che ha tamponato la moto per risalire al suo 
guidatore. 
 
Fonte della notizia: strettoweb.com 

 
 
Ci sono altri due indagati per l’investimento mortale 
PAVIA 04.09.2015 -  Il pirata della strada che il 16 marzo scorso travolse e uccise in via 
Solferino Rocco Di Nicola, 40 anni, è stato aiutato nella fuga. E’ l’ipotesi del sostituto 
procuratore Roberto Valli che ha indagato per favoreggiamento un carrozziere e un amico di 
Edris Shehata Roshdy Attia, il 21enne di origine egiziana accusato di omicidio colposo e 
omissione di soccorso. Il giovane era fuggito in Egitto due giorni dopo l’investimento: il 
pedone, che stava attraversando la strada per raggiungere la fermata del bus sul marciapiede 
opposto, dopo essere uscito dalla comunità Villa Maura, era morto in ospedale poche ore dopo 
l’incidente. Dalle indagini degli agenti della polizia locale sarebbe emersa la complicità di due 
persone. Il carrozziere,secondo l’accusa, avrebbe aiutato il giovane a riparare l’auto, una Punto 
celeste, danneggiata dopo l’urto, mentre un amico del ragazzo avrebbe fornito del denaro che 
sarebbe stato utilizzato per il viaggio in Egitto. Accuse che dovranno essere provate al 
processo. 
 
Fonte della notizia: laprovinciapavese.gelocal.it 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Travolge un uomo col furgone durante una lite e poi scappa 
I protagonisti della vicenda, avvenuta venerdì sera, sono due pregiudicati 
05.09.2015 - Litigano all'esterno di un bar di Rozzano (Milano), poi, quando uno dei due si 
arma di una spranga, l'altro sale su un furgone cassonato e travolge il rivale. I protagonisti 
della vicenda, avvenuta venerdì sera, sono due pregiudicati. Ad avere la peggio è l'uomo 
investito, che è stato operato nella speranza di salvargli una gamba fratturata in più punti. 
L'aggressore, fuggito dopo aver trascinato il rivale per alcuni metri, adesso è ricercato dai 
carabinieri della Compagnia di Corsico per tentato omicidio. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 

 
 
Milano: rissa con catene e sprange per il parcheggio di una bici 
Cinque persone sono state arrestate in zona via Padova, in via Toselli 
05.09.2015 - Una lite per il posteggio di una bicicletta ha scatenato una rissa con catene e 
spranghe tra cinque egiziani appartenenti a due diverse famiglie in uno stabile di via Toselli, 
nei pressi di via Padova a Milano, venerdì sera. Lo zuffa è stata interrotta solo quando sono 



dovuti intervenuti i carabinieri della stazione di Gorla-Precotto che hanno arrestato i cinque per 
rissa aggravata (ma poi sono stati rimessi in libertà in attesa del processo). I giovani, di età 
comprese tra i 23 ed i 40 anni, sono stati medicati sul posto per varie contusioni ed 
escoriazioni e giudicati guaribili con prognosi che vanno dai quattro ai dieci giorni salvo 
complicazioni. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 
 

CONTROMANO 
Ubriaco e contromano provoca mortale 
Arrestato 37enne, incidente all'alba nel Sulcis 
CARBONIA,6 SET-Ubriaco e contromano provoca un incidente mortale e viene arrestato. E' 
accaduto all'alba sulla statale Sulcitana a S.Giovanni Suergiu, nel Sulcis. Ha perso la vita Luigi 
Porcu, 65 anni di Iglesias, ferito il fratello, Mario, di 67. In manette è finito Enea Steri, 37 anni 
di S.Giovanni Suergiu. Il giovane ha rifiutato di sottoporsi al test con l'etilometro e agli esami 
per accertare l'assunzione di droga. Era al volante di una Opel Frontera con la patente scaduta, 
senza assicurazione nè revisione. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Genova, imbocca il sottopasso di Caricamento in contromano: 5 macchine coinvolte  
GENOVA 05.09.2015 - Poco dopo mezzanotte incidente stradale nel sottopasso di Caricamento, 
dove una macchina ha imboccato contromano le corsie in direzione levante. Coinvolti 5 
automezzi, ma per fortuna senza nessun ferito. Per consentire lo spostamento dei mezzi e al 
personale intervenuto di effettuare i rilievi del caso la direttrice di marcia è stata chiusa al 
transito dall’1 circa fino alle 02.45. Vista l’ora non ci sono state ripercussioni per il traffico. 
 
Fonte della notizia: genova24.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Auto fuori strada nel Tortonese: morti 2 ragazzi, un altro in fin di vita 
CASTELNUOVO SCRIVIA 06.09.2015 - Due giovani sono morti e altrettanti sono rimasti feriti, 
uno dei quali è in gravissime condizioni, in un incidente stradale avvenuto intorno alle 3 e 
mezza di stanotte nel Tortonese, a Castellar Guidobono, lungo la strada provinciale 99 della 
Val Curone. Le vittime sono Annalisa Cornaggia, 24 anni, di Sale, e Riccardo Salvagnin, 20, di 
Castelnuovo Scrivia. In condizioni disperate è Alex Aleo, 30, anch’egli di Castelnuovo Scrivia. 
Ricoverato all’ospedale di Tortona è stato poi trasferito nella Rianimazione di Alessandria, con 
prognosi riservata. Guarirà invece in un mese l’altro ferito, Luca Martino, anch’egli 
castelnovese, di 23 anni. I giovani viaggiavano sull’auto guidata da Aleo che per ragioni ancora 
al vaglio delle forze dell’ordine (probabile la velocità elevata o una distrazione del conducente) 
è uscita di strada. Dopo l’allarme, sono intervenuti il 118, la polstrada e i vigili del fuoco di 
Tortona ma per la ragazza e Salvagnin non c’era più nulla da fare.  
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 

 
 
Auto esce di strada e si schianta contro un albero: muore a 19 anni 
Matteo Bertoli, residente in via Matteotti, è morto la scorsa notte alle 2 in un 
incidente stradale avvenuto a Arzercavalli 
PADOVA 06.09.2015 - Un incidente stradale a Conselve, in provincia di Padova, è costato la 
vita a un ragazzo di 19 anni. Matteo Bertoli, residente in via Matteotti, è morto la scorsa notte 
alle 2 in un incidente stradale avvenuto a Arzercavalli. La Fiat Punto guidata da un amico è 
finita contro un platano e poi si è rovesciata. Ferito anche il terzo passeggero. Attorno alle 
2.30, l'utilitaria con all'interno i tre giovani amici è uscita dalla carreggiata ed è finita fuori 
strada, finendo per schiantarsi contro un albero. Accanto a lui in macchina anche una ragazza, 



trasportata d'urgenza in ospedale dagli uomini del Suem e attualmente ricoverata in prognosi 
riservata. Sul posto sono accorsi anche i vigili del fuoco e la polizia stradale che sta effettuando 
i rilievi e completando le indagini per determinare con precisione le cause dello schianto.  
 
Fonte della notizia: today.it 

 
 
Raccoglie more, auto si muove e l'uccide 
Era con marito, avevano fermato veicolo sul ciglio della strada 
MONTECATINI VAL DI CECINA (PISA), 6 SET - Una donna di 74 anni è morta nel pomeriggio a 
Montecatini Val di Cecina, nel Pisano, travolta dall'auto del marito. La vittima, Serenella Mori, 
originaria di Pontedera (Pisa) era in auto con lui lungo una strada provinciale: secondo quanto 
si appreso la coppia è scesa dall'auto dopo essersi fermata sul ciglio della strada per 
raccogliere more. L'auto però si è mossa e ha travolto l'anziana che è morta sul colpo. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Incidente in moto sulla Statale 16, vicino San Severo: muore Domenico Carretta 
Aveva 45 anni ed era il titolare di un'attività commerciali di colori, pittura e carte da 
parati. Stava tornando da Foggia in compagnia della moglie 
06.09.2015 - Si chiamava Domenico Carretta e aveva 45 anni, il centauro che la scorsa notte 
ha perso la vita sulla Statale 16 al km 675 vicino San Severo. Erano le 4.30 quando la vittima 
– per cause ancora da chiarire – è andata a finire contro un tir che trasportava cassoni di 
pomodoro. Carretta è deceduto davanti allo sguardo della moglie, che era con lui ma in sella 
ad un’altra moto. Entrambi stavano raggiungendo la città dell’Alto Tavoliere dopo una serata 
trascorsa a Foggia. Quando gli operatori del 118 sono giunti sul posto, per l’uomo non c’era più 
nulla da fare. Sul posto anche due mezzi dei vigili del fuoco. Domenico Carretta, di San 
Severo, gestiva un negozio di pittura in via Tiberio Solis. 
 
Fonte della notizia: foggiatoday.it 

 
 
Adelfia, incidente stradale morto Luigi Chimenti di 45 anni  
06.09.2015 - Il quarantenne barese residente ad Adelfia, è deceduto sulla statale 100, in 
direzione Nord, all’altezza dello svincolo per Rutigliano, nello scontro tra la sua Fiat Punto e 
un’Audi A4. Il conducente dell’Audi, un quarantenne di Taranto, è rimasto ferito. Per estrarre la 
vittima dall’auto è stato necessario l’intervento dei Vigili del Fuoco. Sul posto sono giunte 
ambulanze del 118, gli uomini della polizia municipale di Casamassima e i Carabinieri. 
 
Fonte della notizia: laprimapagina.it 

 
 
Incidente mortale a San Giovanni Suergiu: la vittima è di Iglesias  
Scontro frontale fra due auto all'alba sulla statale 126 all'altezza del bivio per 
Tratalias 
di Gianfranco Nurra  
SAN GIOVANNI SUERGIU 06.09.2015 - Incidente mortale intorno alle sei del mattino di oggi, 
domenica 6, lungo la strada statale 126 all’altezza del bivio per Tratalias. Per cause 
imprecisate un'auto Opel si è scontrata frontalmente con un’altra vettura. Quest’ultima ha 
riportato le conseguenze piu’ gravi. Uno degli occupanti, originario di Iglesias, è deceduto. I 
carabinieri della compagnia di Carbonia hanno effettuato i rilievi e aperto una inchiesta per 
accertare le esattre modalità dell’incidente ed eventuali responsabilità. 
 
Fonte della notizia: lanuovasardegna.gelocal.it 

 
 
Vicenza, grave incidente stradale: zio e nipote in rianimazione 



Erano in due in moto quando è avvenuto l'incidente, zio e nipote sono ricoverati in 
rianimazione. Sul posto i vigili del fuoco e gli operatori del Suem 
06.09.2015 – I vigili del fuoco sono intervenuti poco dopo le 18.30  di domenica per un 
incidente stradale in via Serenissima a Vicenza tra una moto e un’autovettura. L’incidente 
all’altezza del distributore quando per cause in corso di ricostruzione un’autovettura Fiat Stylo 
SW guidata da uno straniero, si è scontrata con una moto Yamaha Virago con a bordo un 
vicentino 42 enne che viaggiava con la nipote di 16 anni. I vigili del fuoco hanno messo in 
sicurezza il luogo dell’incidente collaborando con il 118 per il soccorso dei feriti. L’uomo è stato 
portato in eliambulanza a Padova in codice rosso, la ragazza all’ospedale di Vicenza. Entrambi 
sono in rianimazione. 
 
Fonte della notizia: vicenzatoday.it 
 

 
Ciclista investito sulla Cervese: ferito in gravi condizioni e strada chiusa 
Intorno alle 18 l'incidente: il ciclista, secondo le prime informazioni, avrebbe tentato 
un attraversamento e dopo essersi portato sulla mezzeria si è trovato sulla corsia 
opposta. Qui si è trovato di fronte una Seat Ibiza diretta verso il mare che l'ha 
travolto 
06.09.2015 - Si trovava in bicicletta sulla Cervese, nell’intenso traffico del rientro dal mare 
verso Forlì. In questo contesto è rimasto gravemente ferito un ciclista che è stato investito da 
un’auto in transito. E’ quanto capitato poco fuori Castiglione di Cervia, in direzione Forlì. In 
quel tratto è stata realizzata di recente una pista ciclabile, posta sul lato sud, ma il ciclista 
procedeva sul lato opposto. Intorno alle 18 l’incidente: il ciclista, secondo le prime 
informazioni, avrebbe tentato un attraversamento e dopo essersi portato sulla mezzeria si è 
trovato sulla corsia opposta. Qui si è trovato di fronte una Seat Ibiza diretta verso il mare, con 
una coppia di Meldola a bordo, che l’ha travolto. Il ciclista, un uomo di mezz’età residente in 
zona, è caduto a terra battendo la testa e perdendo i sensi. Sul posto si sono portati i 
soccorritori del 118, con un’ambulanza e l’elimedica. Il ferito, che ha poi ripreso conoscenza, è 
stato portato con un codice di massima gravità all’ospedale Bufalini di Cesena. Sul posto, per i 
rilievi, si sono portati i carabinieri della stazione di Castiglione di Cervia. La strada è stata 
chiusa per poter effettuare soccorsi e misurazioni per la dinamica. Il traffico, in quel momento 
molto intenso, è stato deviato verso  San Zaccaria e da qui a Casemurate. 
 
Fonte della notizia: ravennatoday.it 

 
 
Schianto in moto a Segonzano, due feriti gravi 
06.09.2015 - Incidente motociclistico  nel pomeriggio di oggi sulla strada di Segonzano, in 
località Gresta, dove le ambulanze del 118 sono intervenute per prestare soccorso a due 
centauri rimasti feriti in maniera grave. Viste le condizioni dei due è stato chiamato anche 
l'elisoccorso da Trento. L'allarme è scattato poco dopo le 17.30 e nel momento in cui scriviamo 
non sono ancora note le generalità e le condizioni sanitarie dei due feriti.  
 
Fonte della notizia: trentotoday.it 

 
 
Incidente stradale, "ferito" con un colpo di pistola 
Si cerca di di fare luce sul ferimento di un giovane di 23 anni raggiunto la scorsa 
notte da un colpo di pistola alla gamba sinistra al corso Protopisani 
06.09.2015 - Si cerca di di fare luce sul ferimento di un giovane di 23 anni raggiunto la scorsa 
notte da un colpo di pistola alla gamba sinistra. Gli uomini della Squadra Mobile sono stati 
allertati dai medici dell'ospedale Loreto Mare e dalla Polizia Municipale che era intervenuta al 
corso Protopisani, che collega i quartieri di Barra e San Giovanni a Teduccio in seguito alla 
segnalazione di un incidente stradale. Sul posto gli agenti hanno trovato il conducente e l'auto 
che avrebbe avuto l'incidente, oltre al giovane che si trovava a terra. Mancava pero' il 
motorino sul quale si trovava il giovane. In ospedale i sanitari hanno scoperto, oltre a 



numerose lesioni ossee e a un trauma cranico, anche la ferita alla gamba sinistra. La Squadra 
Mobile procede per cercare di chiarire la dinamica esatta dei fatti. 
 
Fonte della notizia: napolitoday.it 

 
 
Guida 16enne e perde controllo, un morto 
Auto si è ribaltata, un altro minorenne grave in ospedale 
ROSETO CAPO SPULICO (COSENZA), 5 SET - Un 16enne è morto e due coetanei sono rimasti 
feriti in un incidente stradale a Roseto Capo Spulico, dove si trovavano in vacanza. I tre, tutti 
del potentino, erano su un'auto presa di nascosto al nonno di uno di loro. Il 16enne che era 
alla guida ha perso il controllo e l'auto è uscita fuori strada finendo contro un albero. D.P. è 
morto nell'ospedale di Rossano. Un 17enne è ricoverato in prognosi riservata nell'ospedale di 
Cosenza ma non sarebbe in pericolo di vita. 
 
Fonte della notizia: amsa.it 

 
 
Brutto incidente stradale in Calabria: auto si ribalta, muore un giovane 
05.09.2015 - Incidente mortale, ieri sera, a Roseto Capo Spulico, nel Cosentino. Tre giovani, a 
bordo di un’auto, sono rimasti feriti per il ribaltamento della vettura, avvenuto in contrada 
Civita. Uno di loro, apparso subito in gravi condizioni, portato nell’ospedale di Rossano, e’ poi 
deceduto nel corso della notte, nonostante fosse stato subito operato a causa delle diverse 
lesioni interne riscontrate dai sanitari. Tra gli altri due giovani feriti, uno sarebbe in condizioni 
preoccupanti. Si tratta di un diciassettenne, portato nell’ospedale di Cosenza. 
 
Fonte della notizia: strettoweb.com 

 
 
Incidente sulla Pontebbana, la vittima è un giovane di 26 anni 
Il ragazzo stava attraversando la strada quando, complice la forte pioggia e 
l'oscurità, è stato investito da una vettura che viaggiava in direzione di Udine 
05.09.2015 - Investito da un'automobile mentre attraversava la strada, e morto poco dopo il 
ricovero in ospedale, al Santa Maria della Misericordia di Udine. La vittima è un giovane di 
origini serbe, Mensur Ismaili, di 26 anni, investito lungo la statale Pontebbana in comune di 
Pasian di Prato, poco dopo le 21 di ieri sera. Secondo una ricostruzione operata dai Carabinieri 
del Norm della Compagnia di Udine, il ragazzo sarebbe stato urtato da una Ford Fiesta, 
condotta da un ragazzo di 25 anni, della zona, che viaggiava da Campoformido in direzione 
Udine e che non si sarebbe accorto del pedone a causa delle condizioni di scarsa illuminazione 
e forte pioggia di quel momento. Il conducente della vettura si è fermato per soccorrere la 
vittima, subito dopo sono giunti i sanitari del 118 ma le condizioni del ferito sono apparse 
subito gravissime. 
 
Fonte della notizia: udinetoday.it 

 
 
Incidente a Guidonia: auto si ribalta in via Casal Bianco, morta una donna 
Per la autista della vettura non c'è stato nulla da fare, è morta in strada. Con lei una 
passeggera, illesa ma sotto choc 
05.09.2015 - Incidente mortale nel primo pomeriggio nella zona di Setteville Nord, a Guidonia 
Montecelio dove una donna è morta dopo essersi ribaltata con l’auto su via Casal Bianco, la 
cosiddetta ’48’. Ancora da accertare l’esatta dinamica del sinistro avvenuto in direzione Roma, 
poco prima della rotatoria con via Valle dell’Aniene. Sul posto i medici del 118 e gli agenti della 
polizia municipale di Guidonia Montecelio. 
STRADA CHIUSA - Nell’auto con la vittima un’altra donna, rimasta illesa ma medicata sotto 
choc dai soccorritori arrivati in via di Casal Bianco. Sul posto anche l’eliambulanza che nulla ha 
potuto per la conducente dell'utilitaria. Per consentire i rilievi e gli arrivi dei soccorsi la SP 
28bis è stata interdetta al traffico diverse ore. I rilievi per ricostruire la dinamica dell’incidente 



sono affidati agli agenti del SISS (Servizio Infortunistica Stradale) del comando di Guidonia 
diretti dal tenente colonnello Piero Sperandio.  
 
Fonte della notizia: romatoday.it 

 
 
Bimba di 4 investita da una bici nella galleria di Levanto  
LA SPEZIA 05.09.2015 - Una bimba di 4 anni è stata investita da una bicicletta all'interno di 
una delle gallerie che collegano Levanto a Bonassola, dove esiste una lunga pista ciclabile. Il 
fatto è accaduto alle 17.15. Subito è scattato l'intervenuto di soccorso a cura della Pubblica 
asstistenza di Levanto e dell'automedica di Brugnato che hanno accompagnato la bimba, con 
sospetto trauma addominale e cervicale, per precauzione, direttamente alla shock room del 
Sant'Andrea per gli accertamenti del caso.  
 
Fonte della notizia: cittadellaspezia.com 

 
 
Viareggio, incidente stradale a Torre del Lago: ragazza di 27 anni cade dallo scooter. 
E’ grave 
Ha perso il controllo del mezzo nel viale dei Tigli 
VIAREGGIO  05.09.2015 – Una ragazza di Viareggio, 27 anni, è stata ricoverata in gravi 
condizioni in seguito alla caduta dal suo scooter. L’incidente stradale è avvenuto la notte 
scorsa, poco prima delle quattro, nel viale dei Tigli, in prossimità del viale Marconi, a Torre del 
Lago. La giovane avrebbe perso il controllo dello scooter finendo a terra. L’allarme è stato dato 
da alcuni automobilisti. Sul posto è intervenuta un’ambulanza della Misericordia e l’auto 
medica che hanno trasferito la giovane al pronto soccorso dell’ospedale Versilia. I sanitari 
hanno poi disposto il trasferimento della 27enne al reparto di neurochirurgia dell’ospedale di 
Livorno. Per i rilievi dell’incidente è intervenuta una volante del commissariato di polizia di 
Viareggio 
 
Fonte della notizia: firenzepost.it 

 
 
Cade dalla moto, grave giovane centauro 
Intervento dell'elisoccorso Pegaso. L'uomo ha riportato serie ferite in diverse parti 
del corpo. Trasportato con urgenza all'ospedale di Careggi 
MONTELUPO FIORENTINO 05.09.2015 - Un giovane centauro è caduto dalla moto mentre 
percorreva via Caverni, nei pressi dell'edificio scolastico. Subito soccorso da alcune persone, è 
stato trasportato con urgenza all'ospedale fiorentino di Careggi grazie all'intervento 
dell'elisoccorso Pegaso. L'uomo ha riportato serie ferite in diverse parti del corpo. Sul posto, 
sono intervenuti: un'automedica di Empoli, la Pubblica Assistenza di Montelupo Fiorentino e 
una pattuglia dei vigili urbani per i rilievi dell'incidente e per regolamentare il traffico. 
 
Fonte della notizia: quinewsempolese.it 

 
Scontro frontale a Savona tra una moto e un'auto: centauro 70enne grave al Santa 
Corona 
L'uomo nell'impatto ha riportato un trauma toracico e uno viscerale 
di Cinzia Gatti 
05.09.2015 - E' di un codice rosso e giallo il bilancio dello scontro frontale che si verificato 
intorno a mezzogiorno in via Bonini a Savona. Un 70enne stava procedendo con la sua moto 
sulla strada, quando si è scontrato frontalmente con la macchina che proveniva dall'altra 
direzione.  L'impatto è stato violento ed il centauro è caduto rovinosamente a terra. Nello 
scontro l'uomo ha riportato un trauma toracico e uno viscerale di grave entità. Sul posto sono 
immediatamente intervenuti  due ambulanze, una della croce rossa di Savona e una della Cri 
di Vado.  A seguito della valutazione delle sue condizioni, il motociclista è stato riportato in 
codice rosso al trauma center del Santa Corona di Pietra Ligure, mentre l'automobilista in giallo 
al San Paolo. 



 
Fonte della notizia: savonanews.it 

 
 
Marcelli, moto contro auto sul lungomare  Ferito un centauro, portato all'ospedale 
NUMANA 05.09.2015 - Scontro sul lungomare di Marcelli, questa mattina, tra una moto e 
un'auto: il centauro è finito all'ospedale. Lo schianto è avvenuto in via Litoranea nei pressi del 
Sottovento, attorno alle 12,30. Ad avere la peggio è stato un uomo in sella alla sua 
motocicletta che, per cause in corso di accertamento da parte della Polizia locale, si è scontrato 
con una Ford. Sul posto, la Croce Azzurra di Sirolo e il 118. Il centauro ha riportato ferite di 
media gravità ed è stato condotto al pronto soccorso di Torrette. 
 
Fonte della notizia: corriereadriatico.it 

 
 
Viale della Vittoria, scontro tra un'auto e una moto: feriti due minori 
I due giovani sono caduti a terra, uno ha riportato ferite al braccio e alle gambe, 
l'altro è rimasto sull'asfalto semisvenuto ed è stato portato via d'urgenza. Sul posto 
sono arrivati anche gli agenti della Municipale per regolare un traffico in completo tilt 
05.08.2015 - Scontro lungo il viale oggi pomeriggio quando una moto, con a bordo due 
giovani, è finita contro un’auto. Ad avere la peggio un 16enne a bordo delle due ruote che, 
dopo aver anche perso i sensi, è stato portato al Pronto Soccorso dai volontari della Croce 
Gialla di Ancona con un sospetto trauma cranico, trauma toracico e un braccio rotto. Secondo 
una prima ricostruzione, è successo tutto dopo che l’auto, una Porsche Carrera, è arrivata allo 
stop di via Rismondo per immettersi lungo il viale. I due, a bordo della moto Ktm, andavano 
verso il Passetto. Saranno le forze dell’Ordine a stabilire se l’auto non avesse dato la 
precedenza o avesse già impegnato l’incrocio. Quel che è certo è che le due ruote si sono 
schiantate contro l’auto. I due giovani sono caduti a terra, uno ha riportato ferite al braccio e 
alle gambe, l'altro è rimasto sull'asfalto semisvenuto ed è stato portato via d’urgenza. Sul 
posto sono arrivati anche gli agenti della Polizia Municipale per regolare un traffico in completo 
tilt.  
 
Fonte della notizia: anconatoday.it 

 
 
Incidente auto contro bicicletta, una donna portata via in elicottero 
Lo scontro in viale Oriente a Jesolo lido, all'altezza di piazza Europa, nel pomeriggio 
di sabato. Una 64enne è stata trasportata all'ospedale dell'Angelo 
05.09.2015 - Brutto scontro tra un'auto e una bicicletta il pomeriggio di sabato: i mezzi del 
Suem 118 sono dovuti intervenire a Jesolo lido, lungo viale Oriente, dove una Fiat 600 in 
transito ha investito una donna in sella alla sua bicicletta. Da una prima ricostruzione pare che 
la signora, 64enne di origini filippine, in quel momento stesse cercando di attraversare la 
strada: la manovra dev'essere stata più difficoltosa del previsto, dato che in quel momento 
pioveva, la visibilità era ridotta e la donna aveva probabilmente una mano sul manubrio e 
l'altra a reggere l'ombrello. La ragazza alla guida dell'automobile si sarebbe quindi vista la due 
ruote improvvisamente in mezzo alla strada, troppo tardi per evitarla. L'impatto all'altezza di 
piazza Europa. Subito sono stati allertati i soccorsi, sul posto sia un'ambulanza che l'elicottero 
del 118: la signora è stata caricata sul velivolo e trasportata all'ospedale dell'Angelo di Mestre 
in condizioni gravi, fortunatamente sempre rimanendo cosciente. Non sarebbe comunque in 
pericolo di vita. Sul posto anche la polizia municipale per i rilievi. 
 
Fonte della notizia: veneziatoday.it 

 
 
Pescasseroli: perde il controllo al volante, muore l’amico di 23 anni 
PESCASSEROLI 04.09.2015 - Un giovane, G.A., 23 anni residente a Roma, ma originario di 
Pescasseroli, è morto, la scorsa notte, in un incidente stradale avvenuto lungo la statale che 
collega Pescasseroli ad Avezzano. Il giovane viaggiava a bordo di una Bmw guidata da un suo 



amico, I.D.V. 28 anni di Opi, che avrebbe perso il controllo dell’auto finendo contro un albero 
all’uscita di una curva. Il giovane è morto sul colpo, mentre l’amico al volante è stato 
trasportato, in condizioni critiche, all’ospedale di Avezzano. Sul posto sono intervenuti i vigili 
del fuoco di Castel di Sangro che hanno impiegato oltre un’ora per estrarre il corpo senza vita 
della vittima. 
 
Fonte della notizia: cityrumors.it 

 
 
Incidente mortale a Porto Cervo Giovane centauro travolto da un furgone  
04.09.2015 - La partita a calcetto con gli amici, poi il rientro verso casa in moto, lo schianto 
terribile e la morte. Il giovane e' morto sul colpo. Nonostante il pronto intervento dei sanitari 
del 118 per Luca Gaetano Eros Pecoraro, 33 anni, non ci sarebbe stato più nulla da fare. 
Pecoraro era giunto in Sardegna nei primi giorni di agosto per lavorare in un locale smeraldino. 
Sul l'incidente indagano i carabinieri del reparto territoriale di Olbia.  
 
Fonte della notizia. mondotivu.info 

 
Tre incidenti stradali in tre ore 
Lievi conseguenze, soprattutto contusioni, per le persone coinvolte 
CASALMAGGIORE 04.09.2015 - Tre incidenti stradali venerdì 4 settembre a Casalmaggiore. Il 
più grave, comunque con conseguenze lievi per le persone coinvolte, è avvenuto lungo la 
‘gronda nor’ verso le 12 e 20. Secondo la prima ricostruzione della dinamica, una Opel 
Frontera condotta da un 79enne di Sabbioneta, V.S., non avrebbe rispettato la precedenza 
andando a urtare nella portiera del lato passeggero la Opel Astra station wagon condotta da 
una 38enne di Casalmaggiore, I.C.. La donna giungeva da Quattrocase e si è immessa sulla 
rotatoria diretta verso Casalbellotto quando è sopraggiunta da Sabbioneta l’altra Opel, che si è 
immessa nella rotonda andando a collidere con l’Astra. Sul posto la Padana Soccorso, che ha 
portato i contusi al pronto soccorso dell’ospedale Oglio Po con codice verde. Rilievi dei 
carabinieri del radiomobile. Pressochè in contemporanea, in centro a Casalmaggiore, un altro 
sinistro. Superato il semaforo di via Bixio, una Opel Corsa guidata da una ragazza di Rivarolo 
del Re che procedeva dritto per poi immettersi in via Cairoli, è stata urtata nella fiancata 
destra da una Lancia Y condotta da un’altra giovane donna di Casalmaggiore, che percorreva 
via Porzio diretta verso la piazza. Molto agitata la giovane della Opel, che ha accusato un lieve 
malore. Sul posto Padana Soccorso, automedica dell’Oglio Po e la polizia stradale che dovrà 
stabilire chi delle due non ha rispettato il rosso. Il primo incidente era avvenuto alle 10 a 
Vicomoscano, all’incrocio tra via Manzoni e via Papa Giovanni XXIII. Coinvolte due Fiat Punto, 
entrare in collisione. La prima, condotta da E.B., un 27enne di Casalbellotto, con a bordo tre 
persone, e l’altra appartenente agli Istituti ospitalieri di Cremona, guidata da R.P. di Cremona. 
Qualche conseguenza lieve per i trasportati della prima Punto, che si sono fatti refertare al 
pronto soccorso dell’ospedale Oglio Po. I rilievi sono stati eseguiti dalla polizia locale di 
Casalmaggiore. 
 
Fonte della notizia: ogliopo.laprovinciacr.it 

 
 
Incidente stradale: violento scontro tra due auto nella rotonda di Albosaggia 
L'impatto ha fatto ribaltare una monovolume colpita nella fiancata da una vettura 
che proveniva dalla discesa in uscita dalla tangenziale 
04.09.2015 - Intorno alle 16.30 di oggi, venerdì 4 settembre 2015, due auto si sono scontrate 
in via Ezio Vanoni a Sondrio. Da una prima ricostruzione, una Citroen Picasso grigia stava 
transitando all'interno della rotonda che si trova sotto la tangenziale in prossimità del ponte 
che porta ad Albosaggia, quando una Toyota di colore nero che proveniva dalla discesa per 
uscire dalla statale 38 non è riuscita ad evitare la Citroen andando ad impattare sulla fiancata 
destra dell'auto famigliare.  Lo scontro è stato talmente forte che la monovolume di marca 
francese si è ribaltata carambolando contro una segnaletica stradale sistemata sul cordolo 
spartitraffico. La botta ha fatto staccare la ruota posteriore sinistra dal suo asse. I motivi 
dell'incidente sono ancora al vaglio della Polizia Municipale che sta eseguendo i rilievi. Sul 



luogo sono intervenuti gli uomini del 118, i Vigili del Fuoco e la Polizia Stradale. Le persone 
coinvolte, una ragazza di 17 anni, una donna 45enne, e due uomini di 41 e 46 anni, 
fortunatamente non risultano avere ferite gravi. 
 
Fonte della notizia: valtellinanews.it 
 
 
ESTERI 
Spagna, auto da rally sulla folla: è strage 
MADRID 05.09.2015 - Almeno sei persone sono morte in un incidente avvenuto al Rally di La 
Coruna, in Spagna. Una delle vetture in gara è uscita di strada travolgendo gli spettatori.  
L’incidente è avvenuto intorno alle 20.00, durante la competizione valida per il campionato 
galiziano, a cui erano iscritte circa 130 auto. L’auto è uscita di strada ad alta velocità nella 
zona di Carral. Le vittime confermate sono quattro donne e due uomini.  I feriti sarebbero 
almeno 16, tra cui anche bambini, che sono stati trasportati alla Teresa Herrera Hospital e al 
Materno Infantil. Fonti ufficiali fanno sapere che l’organizzazione aveva avvertito che quel 
tratto di strada era molto pericoloso ed era delimitata da una zona di sicurezza.  La macchina 
coinvolta nell’incidente era una Peugeot 206 XS, guidata dal pilota Sergio Tabeayo Sande, con 
copilota Luis Miguel Prado Santos. Agenti della Guardia Civil, il personale della Protezione 
Civile, la Polizia Locale e le unità di emergenza si sono spostati sul posto per controllare la 
situazione e assistere le vittime e le loro famiglie. 
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Ostia, contromano sulla via del Mare: arrestati 3 ‘topi d’appartamento’ 
Alla fine l’auto sulla quale si trovavano i malviventi, dopo aver speronato la Gazzella 
dell’Arma, si è cappottata. Dopo un rocambolesco inseguimento i carabinieri della 
compagnia di via dei Fabbri navali hanno fermato i pregiudicati, due uomini e una 
donna di nazionalità cilena, con l’accusa di tentato furto in abitazione, ricettazione e 
resistenza a pubblico ufficiale al termine  
di Maria Grazia Stella 
OSTIA 05.09.2015 - Contromano sulla via del Mare: in manette tre ‘topi d’appartamento’ al 
termine di un rocambolesco inseguimento. I carabinieri, con la collaborazione dei colleghi 
dell’8° Reggimento carabinieri Lazio, hanno arrestato tre pregiudicati di nazionalità cilena, due 
uomini e una donna, di età compresa tra i 19 e 38 anni, in Italia senza fissa dimora, con 
l’accusa di tentato furto in abitazione, ricettazione e resistenza a pubblico ufficiale. Erano le 22 
circa di giovedì 3 settembre quando un cittadino, insospettito dalla presenza dei tre stranieri 
che stavano per entrare in un appartamento in piazza Clemente Origo, a Malafede-Vitinia, 
nell’entroterra del X municipio, ha chiamato il 112 chiedendo aiuto. Dopo pochi minuti sul 
posto sono intervenute due pattuglie ma quando i militari hanno intimato loro l’alt, i tre sono 
scappati a bordo di una Fiat 600. Ne è scaturito un inseguimento al cardiopalma per le vie del 
quartiere. I ladri hanno imboccato contromano la via del Mare e giunti in prossimità di Ostia, 
hanno urtato contro un’auto in sosta sul margine della carreggiata e contro una delle Gazzelle, 
per poi cappottarsi. La Fiat 600, risultata rubata lo scorso giugno dopo un furto in 
un’abitazione nel quartiere di Acilia,  è stata sequestrata. Per i tre ladri sono scattate le 
manette. In seguito, visitati presso l’ospedale Sant’Eugenio di Roma, sono stati riscontrati 
affetti da lievi traumi contusivi: se la caveranno con una settimana. Ora si trovano nel carcere 
di Regina coeli e in quello femminile di Rebibbia in attesa di essere interrogati.  
  
Fonte della notizia: ostiatv.it 

 
 
Lentini, Minaccia e resistenza a pubblico ufficiale: denunciato dalla Polstrada 
05.09.2015 - Nella decorsa notte, Agenti della Polizia di Stato, in servizio al Commissariato di 
Lentini, hanno effettuato un servizio straordinario di controllo del territorio, nell'ambito del 
progetto "Trinacria", conseguendo i sottonotati risultati: 7 mezzi ed identificati; 21 persone 



controllate e 16 persone sottoposte ad obblighi controllate.  Inoltre Agenti della Polizia di 
Stato, in servizio al distaccamento della Polizia Stradale di Lentini, hanno denunciato in stato di 
liberta' B. B. (classe 1982) per i reati di minaccia e resistenza a Pubblico Ufficiale. 
 
Fonte della notizia: siracusanews.it  

 
 
Aggredisce padre e poliziotti, denunciato 28enne 
04.09.2015 - Gli agenti della Questura di Cosenza hanno deferito un 28enne di origini albanesi, 
E.C., per oltraggio, resistenza, violenza e minaccia a pubblico ufficiale. Il ragazzo, già noto alle 
forze dell'ordine, in stato di ebbrezza avrebbe aggredito prima suo padre e poi si sarebbe 
scagliato contro i poliziotti tirando calci, inveendo e sputandogli addosso. Per il 28enne è stato 
richiesto dai poliziotti anche un trattamento sanitario. 
 
Fonte della notizia: cn24tv.it 

 
 
Messina: uomo arrestato per resistenza a pubblico ufficiale 
04.09.2015 - Non passa nottata che i Carabinieri del Nucleo Radiomobile non siano chiamati a 
intervenire per garantire la sicurezza pubblica. Nelle prime ore odierne i militari nel corso di un 
intervento finalizzato a sedare una lite tra padre e figlio a Bordonaro venivano dal primo 
insultati e aggrediti, nonostante il tentativo dei Carabinieri di riportarlo alla calma. L’uomo, 
identificato in CANNAO’ Santino, 44 enne di Messina, con diverse vicende giudiziarie alle spalle 
è stato pertanto tratto in arresto per resistenza a p.u.. Condotto agli arresti domiciliari, nella 
mattinata odierna è stato giudicato per direttissima. E’ stata invece denunciata per guida in 
stato di ebbrezza una 35 enne di Messina, sorpresa lungo il Viale Annunziata, intorno alle 
04.00, alla guida della propria vettura con un tasso alcoolemico elevatissimo che sfiorava i 2 
g/l. La patente è stata ovviamente ritirata e la machina affidata a una ditta di custodia. Nei 
mesi di luglio e agosto di quest’anno il Nucleo Radiomobile ha denunciato per guida in stato di 
ebbrezza 20 persone nel coso d servizi mirati. Ancora lungo il Viale Annunziata, due ventenni 
messinesi sono stati sorpresi con un grammo di marijuana suddivisa in due dosi. I due sono 
stati segnalati alla Prefettura quali assuntori di stupefacenti. 
 
Fonte della notizia: strettoweb.com 

 
 
Castello, con una bottiglia minaccia i poliziotti che vogliono controllargli i documenti: 
arrestato 
Protagonista un 29enne in manette con le accuse di per resistenza, danneggiamento 
e lesioni a pubblico ufficiale 
04.09.2015 - Viene sottoposto ad un controllo da parte degli agenti del commissariato di Città 
di Castello e, ubriaco, si scaglia contro i poliziotti minacciandoli con una bottiglia di birra. Per 
questo motivo un cittadino ecuadoregno di 23 anni è stato arrestato per resistenza, 
danneggiamento e lesioni a pubblico ufficiale. Il ragazzo, che si trovava in piazza Garibaldi, alla 
richiesta dei documenti di identità ha reagito innescando una colluttazione con gli agenti. 
Accompagnato presso gli uffici del commissariato per maggiori e approfonditi accertamenti 
sull’identità, ha aggredito nuovamente i poliziotti, causando lesioni ad uno di loro, e facendo 
scaturire di conseguenza l’arresto. L’uomo è stato processato giovedì. 
 
Fonte della notizia: umbria24.it 
 
 
TECNOLOGIA STRADALE 
Bosch e auto connesseLa lotta ai contromano passa dal cloud 
di Davide Comunello 
04.09.2015 - Un "angelo custode nel cloud", per usare la definizione della stessa Bosch: è il 
sistema digitale che il colosso tedesco sta sviluppando per minimizzare le conseguenze dei 
contromano, fenomeno allarmante che non sembra conoscere sosta. 



AVVISI IN TEMPO REALE. La soluzione, basata su un modulo software e quindi integrabile in 
quasiasi app per smartphone o sistema infotainment, punta ad avvisare gli automobilisti nel 
giro di pochi secondi. Il funzionamento, almeno sulla carta, è molto semplice e prevede un 
confronto in tempo reale tra la direzione del veicolo equipaggiato con quella consentita in una 
determinata strada, ricavata dal sistema di navigazione. Le informazioni raccolte, rese 
anonime per garantire la privacy, vengono poi inviate a un database centrale, il quale pensa 
all'elaborazione. In caso di allarme, il "cervellone" provvede ad avvisare non solo l'autore del 
contromano, ma anche tutti i veicoli nelle vicinanze: i messaggi, a seconda della vettura, 
possono apparire su head-up display, schermo infotainment o sullo stesso smartphone 
integrato via mirroring. Chiaramente, più auto connesse saranno sulle strade e maggiore sarà 
la densità della "rete di sicurezza", rendendo il sistema ancora più tempestivo. Facile da 
installare, anche su eCall. Bosch prevede di iniziare la produzione del modulo anti-contromano 
nei primi mesi del 2016: l'azienda ritiene che la duttilità e la semplicità di installazione, senza 
bisogno di ulteriore hardware, spingeranno la diffusione. In particolare, il sistema potrebbe 
essere facilmente adattato anche ai sistemi automatici di chiamata d'emergenza come eCall, 
diventando una sorta di standard. 
FENOMENO IN CRESCITA. In attesa che cloud, V2V e V2I forniscano altre "armi" per migliorare 
la sicurezza sulle strade, il bilancio dei contromano resta nero. Secondo i dati dell'Osservatorio 
il Centauro dell'Asaps, nel 2014 gli episodi certificati sono stati 337, in aumento del 9% 
rispetto al 2013. Tanti, troppi gli esiti mortali, 26 con 29 vittime, ancora una volta in aumento 
rispetto all'anno precedente (20 episodi e 21 decessi). Angosciante anche la conta dei feriti, 
251 nel solo 2014, in crescita del 53%. Di fronte a questi numeri, ogni tecnologia sviluppata 
per la tutela degli utenti della strada non può che essere la benvenuta. 
 
Fonte della notizia: quattroruote.it 
 
 


